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Una intensa perturbazione ha interessato il Veneto tra il pomeriggio di martedì e le prime ore di giovedì 29. 
La fase più significativa si è avuta nella giornata di Mercoledì, con precipitazioni diffuse, più persistenti e 
abbondanti sulle zone montane e pedemontane, e fenomeni anche a carattere di forte rovescio o locale 
temporale.  
I quantitativi complessivi sono risultati molto abbondanti (>100 mm/24h) sulle zone prealpine, 
pedemontane e sulle dolomiti meridionali, con vaste aree delle prealpi che hanno superato i 150 mm e con 
locali massimi  tra i 200 e i 250 mm. 
Mercoledì si è avuta una intensificazione dei venti dai quadranti meridionali in quota e una  fase di Scirocco 
moderato sulla costa/pianura limitrofa. 
Nelle ore centrali di mercoledì il limite della neve si è alzato fino a 1800-2100 m sulle Prealpi e 1600-1900 
m sulle Dolomiti. Dalla serata di mercoledì si è abbassato in modo significativo. Gli accumuli massimi sono 
stati intorno a 80 cm oltre i 2000 m sulle Dolomiti. 

 
Descrizione 

 
Situazione generale 
Tra martedì e le prime ore di giovedì una profonda saccatura in quota si estende dalle Isole Britanniche 
alle coste del Nord Africa e nella sua fase finale isola un nucleo ciclonico chiuso, con minimo tra la Corsica 
e la Francia meridionale. Al suolo una vasta area depressionaria persiste sul Mediterraneo centro 
settentrionale, con minimo sempre tra la Corsica e la Francia meridionale. Tale configurazione determina 
un intenso flusso dai quadranti meridionali di aria umida e a tratti instabile, che si attenua tra la serata di 
mercoledì e le prime ore di giovedì. 
 
 

Descrizione evento 
Le prima precipitazioni significative hanno iniziato ad interessare la regione in modo diffuso nel pomeriggio 
di martedì, spostandosi progressivamente da ovest verso est, con qualche fenomeno a carattere di 
rovescio. 
Dopo una pausa intorno alla mezzanotte di martedì le precipitazioni sono riprese nelle prime ore di 
mercoledì, sempre a partire da ovest, con fenomeni più significativi sulla pianura settentrionale e zone 
pedemontane, dove si sono verificati diversi rovesci anche intensi e qualche temporale.  
Dalla mattinata di mercoledì le precipitazioni sono state più intense e persistenti sulle zone montane  e 
pedemontane, dove sono proseguite fino a tutta la serata. Si sono verificati diversi rovesci intensi e 
qualche temporale. Sulla pianura centro meridionale invece le precipitazioni si sono attenuate e diradate in 
modo significativo già nel corso del pomeriggio, e sono state generalmente assenti in serata.  
Nelle prime ore di giovedì si sono avute ancora delle precipitazioni residue, di minore entità, sul Veronese 
e sulle zone montane della regione. Dopo una significativa pausa nella mattinata, nel pomeriggio si è avuta 



una fase di moderata instabilità, con delle nuove precipitazioni sparse, anche a carattere di rovescio, che 
hanno interessato le zone pedemontane e prealpine; in serata qualche precipitazione sparsa ha 
interessato le zone costiere e pianura limitrofa. 
 
Mercoledì si è avuta, nelle ore centrali, una significativa intensificazione dei venti in quota dai quadranti 
meridionali, con successiva attenuazione tra la serata e le prime ore di giovedì, in concomitanza con 
l’attenuazione delle precipitazioni. In pianura i venti sono stati in prevalenza moderati da est-nord est sulle 
zone interne, da sud est (Scirocco) sulla costa e pianura limitrofa.  
 
Fino a mercoledì mattina il limite delle nevicate è rimasto intorno a 1700-2000 m sulle Prealpi, 1400-1700 
m sulle Dolomiti meridionali e 1100-1400 m sulle Dolomiti centro-settentrionali. Nelle ore diurne di 
mercoledì esso ha subìto un rialzo, specie sulle Dolomiti dove è arrivato fino a 1600-1900 m circa. Dalla 
successiva serata/notte tale limite si è abbassato nettamente, arrivando nelle prime ore di giovedì a 700-
1000 m sulle Dolomiti centro-settentrionali, 1000-1300 m sulle Dolomiti meridionali e 1300-1600 m sulle 
Prealpi. A fine evento, gli accumuli nevosi sono stati di qualche decina di cm, con massimi di circa 70-80 
cm oltre i 2000 m sulle Dolomiti. 
 
 

Quantitativi di precipitazione 
Le precipitazioni complessive registrate nell’evento sono state molto abbondanti (maggiori di 100 mm/24h) 
sulle Dolomiti meridionali, zone prealpine e pedemontane. 
In genere c’è stato un forte gradiente tra la pianura sud orientale-costa (dove sono stati registrati i 
quantitativi più bassi) e le zone prealpine (dove sono stati registrati i massimi di precipitazione). 
 
I quantitativi di precipitazione complessivi caduti nelle 48 ore tra le 12 di martedì 27e le 12 di giovedì 29 
possono  essere schematizzati indicativamente come segue:  

- compresi tra 25 e 75 mm sulla pianura centrale e meridionale (con i minimi sulla pianura sud 
orientale); 

- Superiori a 75 mm sul resto della regione, con valori superiori a 100 mm su zone prealpine, 
pedemontane e Dolomiti meridionali. 
In particolare su vaste zone delle prealpi le precipitazioni sono state superiori a 150 mm, con 
massimi superiori a 200 mm nelle seguenti località: Valpore-Seren del Grappa (260 mm), Cansiglio-
Tramedere (230 mm); Molini Laghi (VI) (223 mm); Castana-Arsiero (216 mm). 

 
Per quanto riguarda le precipitazioni cadute in 24 ore nella sola giornata di Mercoledì si nota un gradiente 
ancora più marcato tra la costa/pianura sud orientale (dove i quantitativi sono stati compresi tra 5 e 20 mm) 
e le zone prealpine, dove le precipitazioni sono state molto più abbondanti. 
Le precipitazioni superiori a 100 mm/24h hanno interessato quasi esclusivamente le zone prealpine; solo in 
alcune località sono stati superati i 150 mm, con massimi di 175 mm a Molini Laghi (VI), 173 a Cansiglio-
Tramedere, 172 mm a Valpore-Seren del Grappa, 160 mm a Castana-Arsiero, 153 mm a Col Indes-
Tambre. 
 
Si riportano di seguito 2 mappe  e le relative tabelle con i dati registrati dalle stazioni:  

a) la mappa con la distribuzione delle precipitazioni cadute in 48 ore tra le 12 di Martedì 27 e le 12 di 
giovedì 29, corrispondente all’evento complessivo 

b) la mappa con la distribuzione delle precipitazioni cadute in 24h nella sola giornata di Mercoledì 28, 
corrispondente alla fase più significativa dell’evento. 

 



A) Precipitazione cumulata in 48 ore tra martedì 27 ore 12 e giovedì 29 ore 12  
 

 
 
 

 



 

Quantitativi di precipitazioni caduti in 48 ore tra le 12 di martedì 27 e le 12 di giovedì 29  
 

 
 
 



B) Precipitazioni cumulata in 24 ore nella giornata di mercoledì 28  
 

 
 

 
 

 



 

Quantitativi di precipitazioni caduti in 24 ore nella giornata di mercoledì 28  
 

 


